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NOTE D'ARTE

Qual' è l'autore preferito dai concertisti

UN REFERENDUM
Gennaro d'Angelo

Il maestro Gennaro d'Angelo così risponde al «referendum».

L'autore di musica classica, da me preferito, è: Mozart.

L'autore di musica romantica, da me preferito, è: Chopin.

L'autore di musica moderna, da me preferito, è Mascagni.

Il maestro Gennaro d'Angelo dimostrò una speciale attitudine alla musica sin dalla tenerissima età di tre anni e mezzo, quando, appena alto un palmo, si arrampicava sulla tastiera e ripeteva i motivi intesi poco prima con una facilità straordinaria e con un'applicazione di bassi armoniosi rispetto al canto.

La sua famiglia, vivamente impressionata di tanta precocità in quel fanciullo, lo avviò ben presto allo studio della musica e così a quattro anni prese la prima lezione con il maestro Edoardo Pannain. A sette anni il d'Angelo cominciò a manifestare una speciale attitudine alla composizione, ma nulla egli scrisse, poiché la mano non poteva avere la velocità del pensiero. A dodici anni egli scrisse qualche cosa per canto e pianoforte.

Recentemente, ispiratosi allo stormire delle foglie ed al canto degli uccelli in un solitario bosco abbandonato, ha composto un «Concerto Grosso» in tre tempi (larghetto, grave ed allegro) per violino e pianoforte; ed un «Suon di campane» per pianoforte solo.

Il maestro Gennaro d'Angelo è quasi sconosciuto nell'ambiente musicale, giacché  egli non si è mai presentato al giudizio del pubblico.
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